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Seminario permanente  

Zone pastorali della Val Camonica / Alto Sebino (I-IV)

Bienno, dicembre 2002 

1. Per iniziativa del Vicariato per la cultura e le istituzioni culturali della Diocesi di Brescia, il 21 novembre 2000 veniva convocato presso l’Eremo dei SS. Pietro e Paolo di Bienno un incontro preliminare, al fine di costituire un gruppo di lavoro che si impegnasse in uno studio pluriennale destinato a supportare ed orientare l’azione pastorale locale. 


Nel corso del successivo mese di gennaio 2001 un nuovo appuntamento, svoltosi esattamente il giorno 12, precisava meglio le finalità e gli obiettivi di massima dell’iniziativa, anzitutto destinata all’approfondimento tematico delle principali trasformazioni religiose in terra camuna negli ultimi decenni, prendendo tuttavia le mosse da una accurata analisi del territorio sotto il profilo economico, sociale, culturale dal secondo dopoguerra ai giorni nostri
.  


Scopo di questo progetto complessivo è dunque quello di alimentare «l’azione pastorale resa più consapevole ed efficace grazie alla ricerca, allo studio, alla divulgazione di strumenti di lavoro e di formazione relativi alle logiche ed alle conseguenze delle più recenti trasformazioni economiche e sociali in un determinato territorio. Sullo sfondo dell’opzione sta la convinzione che i cristiani, una volta capita la realtà che vivono e le istanze culturali che si confrontano, hanno una visione antropologica da proporre che può essere universalizzabile anche nel senso che può essere accolta da tutti, almeno in alcuni elementi fondamentali»
. 

Come è stato opportunamente osservato anche sulle pagine del settimanale diocesano bresciano “La Voce del Popolo”, mediante questo lavoro si intendono in effetti «gettare le basi di un'azione pastorale possibilmente supportata da una capillare conoscenza della realtà socio-culturale locale. Non è certo un'operazione facile, sia per la vastità dell'ambito interessato e sia per l'eccessiva frammentarietà del quadro di riferimento. Insomma, sono tali e tanti i fattori centrifughi e fuorvianti che appare arduo tentare una sintesi attendibile di tendenze e orientamenti della realtà camuna sotto molteplici profili. A ciò si aggiunge il fatto che l'arco di tempo preso in considerazione si estende per alcuni decenni, a partire dal secondo dopoguerra»
. 


2. Tra le premesse di tipo contenutistico e metodologico, poste a fondamento di questo progetto di studio, stanno da una parte le istanze di una declinazione anche locale del “Progetto culturale orientato in senso cristiano” della Chiesa italiana, ma soprattutto dall’altra parte talune incisive espressioni riconducibili alla Nota Pastorale del vescovo di Brescia, mons. Giulio Sanguineti, proposta per l’anno pastorale 2000-2001 e confermata negli anni successivi. In particolare si intende fare riferimento ai seguenti passaggi: «La nostra società, a differenza di quella di ieri, è segnata da un forte pluralismo culturale e religioso, da una nuova coscienza della libertà individuale, dalla svalutazione della scelta cristiana e dalla marginalità del fatto religioso. Oggi non si può più contare su un processo autonomo di socializzazione religiosa, né sull’automatismo dell’appartenenza ecclesiale, poiché da parecchi decenni è venuto meno quel regime di “cristianità” che facilitava la vita cristiana e l’educazione alla fede. La stessa presenza di numerosi immigrati, molti dei quali appartenenti a religioni diverse da quella cristiana, è un fattore rilevante di questo cambiamento epocale. Non dimentichiamo però che, se per un verso gli immigrati sono una provvidenziale provocazione per noi cristiani a conoscere e a vivere più profondamente la nostra identità religiosa, per un altro essi stessi hanno diritto ad essere evangelizzati. E’ perciò indispensabile ridare il primato ad una evangelizzazione che, nella fedeltà a Dio e all’uomo d’oggi, faccia nascere o rinascere la gioia di credere nel Dio di Gesù e sia capace di promuovere una conversione libera, consapevole e convinta. Una evangelizzazione, quindi, che è “nuova” non solo per i metodi rinnovati, ma anche perché viene realizzata effettivamente “di nuovo”, “da capo”, senza più dare per scontata la fede cristiana autentica, anche per coloro che vivono nei nostri paesi tradizionalmente cristiani. (…) La Chiesa bresciana, avendo una tradizione gloriosa che la contraddistingue, rischia oggi di vivere tra il rimpianto e la delusione, quasi bloccata sulla memoria proprio di coloro che in realtà furono estremamente creativi al loro tempo. Lo Spirito si manifesta protagonista della missione suscitando negli evangelizzatori una singolare capacità di trovare vie nuove per la missione. Queste oggi non possono essere inventate da un qualche personaggio che sarebbe in grado di offrirci soluzioni preconfezionate per i problemi che l’evangelizzazione pone. Vanno piuttosto cercate insieme, nell’ascolto reciproco fondato sulla convinzione che lo Spirito non è monopolio di nessuno, dato che tutti siamo battezzati per formare un solo corpo»
. 


3. A partire dal mese di giugno 2001, dunque, si sono succedute, e si succederanno nei prossimi mesi, diverse sessioni espositive e di dibattito, animate in forma seminariale a turno dai 25 collaboratori del Seminario, secondo un calendario triennale prefissato, con riferimento ai seguenti temi specifici: economia, società, religione, educazione, cultura, istituzioni, associazionismo. 


L’obiettivo finale consiste nella redazione di una proposta di Progetto pastorale per la Val Camonica e l’Alto Sebino, da presentarsi formalmente nella primavera del 2004. Al riguardo, sin d’ora, «non ci si fanno illusioni: si è consapevoli sia dei limiti della ricerca avviata sia della “precarietà” dei risultati. Tuttavia si è pure consapevoli che le comunità cristiane e gli operatori pastorali non possono individuare percorsi di annuncio del Vangelo senza tenere conto della situazione sociale. Infatti, è il costume collettivo, modellato da una serie di fattori sociali, a rendere le coscienze più o meno aperte al Vangelo (ovviamente insieme alla Grazia). In tal senso immaginare la vita delle comunità cristiane e dei singoli cristiani svincolata dal tessuto sociale significa procedere astrattamente: le persone umane, nonostante la fluttuazione delle appartenenze denunciata dagli analisti della società, non vivono senza connettere al loro interno, in una forma più o meno consapevole, stimoli culturali, etici e religiosi. La Valle Camonica vanta una gloriosa tradizione cristiana. Ma questa mostra segni di cedimento. Il futuro è certo nella mani di Dio. Ma se ci si lasciasse guidare solo da questo principio non solo non si intraprenderebbe alcuna iniziativa, ma si agirebbe anche da irresponsabili. Del resto la gloriosa tradizione è fatta anche di creatività. Celebrare il passato senza lasciarsi da esso stimolare a cercare nuovi percorsi sarebbe ipocrita oltre che inefficace»
. 


4. In forma di dattiloscritto rilegato (ad uso interno del Seminario e per una divulgazione per ora ristretta in ambito ecclesiale) vede oggi la luce il primo risultato operativo del gruppo di lavoro, vale a dire la ricerca curata da Giuliano Chiapparini riservata alla ricostruzione bibliografica delle pubblicazioni edite in Val Camonica e altrove, aventi ad oggetto la Valle stessa e le sue trasformazioni come sopra sono state identificate. La valenza di questa ricerca traspare anche dal recente interesse che ha coinvolto la questione della ricostruzione bibliografica
 e della metodologia della ricerca storica in un’area decentrata come la Val Camonica
. 


Si tratta a ben vedere di un lavoro corposo ed accurato, minuzioso in alcuni riferimenti a pubblicazioni magari di esigue dimensioni, ma importanti per la ricostruzione del tessuto religioso, culturale, economico e sociale delle Zone pastorali oggetto d’indagine. La nota introduttiva, inoltre, si assume pure la responsabilità di inquadrare gli ambiti istituzionali di produzione delle edizioni prese in esame, offrendo quindi un contributo per una prima comprensione del panorama culturale camuno. 


Le eventuali lacune o imperfezioni nella stesura di questo, e degli altri studi che verranno, si propongono pure esse come un contributo, sempre e comunque perfettibile, al dibattito ed alla progressiva evoluzione di studi complessi e di ampio respiro quale questo di Giuliano Chiapparini. 


Non pare inopportuno rinnovare al curatore dell’opera i sentimenti di apprezzamento, stima e riconoscenza da parte di tutti i componenti del Seminario, come pure del citato Vicariato diocesano. 
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Giovanni Gregorini 
� L’interesse anche scientifico per questi aspetti si trova esplicitato anche in queste preziose valutazioni dello storico Xenio Toscani: «Vari interventi hanno indicato come tema di grande importanza il “mutamento culturale” (politico, religioso, nei comportamenti e nelle relazioni e atteggiamenti quotidiani), riscontrabile in particolare nel secondo dopoguerra, ma certo già notevole tra la prima e la seconda guerra mondiale, e non trascurabile anche nei decenni di fine Ottocento e primo Novecento. Certo, il mutamento culturale accompagna sempre lo svolgersi delle vicende storiche; tuttavia è la sua progressiva accelerazione in questo ultimo secolo che fa problema, e sono le sue cause, la dinamica e le modalità, che ora urge indagare, per capire il nostro oggi», X.Toscani, Conclusioni, in La Valle Camonica nella storia del '900, Breno 2002, p.141. 


� G.Canobbio, “Notazioni a margine del Progetto culturale”, incontro con i docenti dell’Università cattolica del Sacro Cuore, sede di Brescia (2 marzo 2000). 


� G.M.Martinazzoli, Un Seminario permanente per la pastorale locale, in “La Voce del popolo”, 21 settembre 2001, p.14.  


� Nota pastorale. Gesù Cristo ieri, oggi e sempre. Anno 2000-2001, Brescia 2000, pp.6 e 10. 


� G.Canobbio, Conoscere la realtà della Valle per trovare nuovi percorsi pastorali, in “Lettere dall’Eremo. Giornale culturale informativo a cura degli Amici dell’Eremo di Vallecamonica”, anno XVII, n.52, ottobre 2002, p.6. 


� L.Trezzi, Gli studi sull’evoluzione economica e sociale. Primo elenco di contributi sull’evoluzione economica della Valle Camonica (1945-2000), in La Valle Camonica nella storia del '900, cit., pp.92-108. 


� M.Taccolini, Lo sviluppo economico e sociale camuno come problema storiografico: riflessioni e strumenti, in Economia, società, credito e infrastrutture in Val Camonica tra Otto e Novecento, a cura di M.Taccolini, Brescia 2002, pp.5-9. 





